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V aministrazione de' Beni de' Regolari so--
pressi è. stata consegn i» alia diligenza di cin-
que Cit tadini , cKc sontì Salma „ Busi, 
forìy lSìosti^ e Salaroli',. 

W. stato pubblicato il giorno <>• Luglio itti 
questa Citth la Notiiìjcazione. di. Monsignor 
SalazzO vGovernatore.- del. Ducato d ' U r b i n o ift, 
cui anchf quest' a n n a accorda, la proT®g,a delp 

^ l a i Fiera di. Smigaglia in qi i^estenasone , eh« 
cjreduta; necessaria' aJ ^nrodo . de' Nego-, 

gozianii . P romet te , ancora quelle facilità j. 
che si praticarono l' anno scarso, neli" c&tra--

« zione. dei generi- dopo, la pfera », 
BaaliTXsnte alla Molinella s' è alzato il! 

segnale della L i b e r t i . Bisogna confessc-^re k 

Ti r i t i , , eranvr persone comuaeraente stimate,, 
che sconsigliavano , ed anche minaciava;ao . I l 
Patriotismo ha vinto finalmente, ed ha supe-
tatA>, ogni rfsistenza: con tanto coraggio, che 
giurarùno fino, qucgl 'abi tant i di piiitosto mo-
rire, ch.s riniuiciara-aliai Libertà . t a Guardia 
Civica è organizzata anche fira l o ro , ed. han;-
no scielta i l Cittadino Ungarelli p e t i o r Co-
mandante , 

I l Corsaro- Francese; Dontelì'a aveva' dai 
qualohc tempo» arrestata una n4Ve creduta Da^ 
pese, rna realmente comandata dal Capitano^ 
lacnh^eM: La»ge-t 'Essa età.'nominata la Spe-" 
cviazione. Dichiarata da l Consolato d ' A n ~ 
ca-t.a essere stata giusta predadi quello, egli ha 
ordinatoria. Vendita delle mercanzie contenu-
te . n manàfcsto; è; stato. afis&atO' anche in; que» 
sia CUtV, in; cm etavi il dettaglio- dcUa d L 
y.crs.t^j dì quelle . 
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V Asninistrazione Francese dei Beni De» 
maniali oltre Fò ha pure spedito nn manifetto 
a questa Cittk, in cui avvisa essere sospesa 
la lottei ia , gi^ cominciata per la casa delle 
diite, Torri verso M o d e n a , e sue vic inaage, 
per la poca quant i tà delle voci es ibi te . Ordi-
na per t a n t o , che t u t t i i viglietti sieno pre-
sentati a rispettivi r icevitori , perche tutti p08^ 
sano riacquistare le somme sborsate . \ 

I l Giudice di pace del nostro Can-
tone di Santa Maria Maggiore conoscendo, 
che il solo Lunedi non eira sufficien-
te al disbrigo necessario delle cause pendenti 
ha no t i f ica to , con p r o c l a m a j che egli si pre-
stcììi anche il G i o v e d ì , p e r cosi meglio coope-
rare al vantaggio de ' suo i Gonc i t ad in i . 

II General Baland è qu i dal l ' Emilia je-
ri r i t o rna to , al loggiando nella stessa Casa 
Pepolijdove abi ta il Comandan te della P iazza . 

Let tere di Perugia ci not i f icano, che la-
mentandosi i poveri de! p rezzo esorbitante 
delle carni Bov ine , alcuni ex-Nobili in pub-
blico caffè si lasciato». fwgBìr® di Dócca, che 
se la carne era a caro p r e z z o dovevano as-

^ t e n e r s i ^ ! c o m p r a r l a , po tendo essi fare a 
meno 4i cjbarsi di que l la . I l popolo s' inas-
p r ì , e s' ammut inò contro questi impruden-
t i ' , e4 al Montesperelli f u scaricato un 
f u c i l e , ed il BardelH fu fieramente bastona-
t o . tumul to è seguito per qualche tempo, 
ma le còse cominciano ad a c c o m o d a r s i . 

Ha notificato con Manifesto la Legione 
?olac<:a, che essa non potrà più dare la pro-
messa Fe§ta Patriotica nel giorno s tabi l i to , 

' . F A E N Z A 4 

•f II distacamcnto de' Cispadani della 
gione BoIoga«se aquart ierato a Cesena ^ ha 
celebrata la memoria dell' ingresso de' f r a n -
cesi nella lor Patria , Nel giorno medes imo, 
cioè ai 19 Giugno nel appar tamento del Cit-
tadino Gnudi fecero a spesa commune una 
festa di bal lo . ;^ssa f u cos^ maga i f i ca , che j 

preparativi di lei stimolarono i Cittadini de' 
vicini paesi ad accorervi, ed a partecipare 
della comune esul taz ione . La presenza delle 
autori tà costituite decorò maggìortnente I» 
d a n z a , che terminò còg l ' evv iva i più briilati-
t i , e colla gioja la più sincera di tutti i C i t -
tadini , 

M I L A N O a5 Giugno, 

Q u a n t u n q u e ne contorni di questa nuo-
va Rep]fiublica si fosse da molti a s s e r i t ^ c h e ^ 
la festa solenne dei 9 Luglio più non s j ce-
lebrasse : essendo queste voci sparse dagl* Ar i -
s tocrat ici , per disturbare I9 popolazioni , n o a 
possono avere alcun fondamento . Essa si fark 
e si fark con tu t ta soienit^ . 

Nella prima seduta del Dire t tor io Cisal-
pino s' e decretato , che il seguente procla-
ma sia posto n e g l ' a t t i , in data d e g l ' i z Mes-
sidoro , che è il s e g u e n t e . 

B O N A P A R T E ' 
Generale in C a p o del A r m a t a d ' I tal ia . 

La Repubblica Cisalpina stava da pareifi 
chi anni sotto il dominio della Casa d ' A u -
stria . 

La Republica Francese è succeduta a que* 
sta pel diri t to di conquista . Essa vi r inuncia 
da qnesto Giorno , e la Repbublica Cisalpina 
è libera , ed indipendente . Riconosciuta d«Ì- ' f " 
la Franc ia , e dall ' I m p e r a t o r e , ^EUa lo Miùt 
ben tosto ancora da tu t t a 1' Europa . 

I l Diret torio Esecutivo della Repubblica 
Francese non pago d ' a v e r i m p i e g a t a ' l a sua 
influenza , e le vittorie delle Armate Repub i 
blicane per assicurare l ' esistenza politica d e l -
la Repubblica Cisa lp ina , spinge più lungi le 
sue sollecitudini, ed essendo convin to , che 
se la L ibe r tà , è il primo dei b e n i , ed una rivo« 
luzione si strascina dietro il più terribile 4Ì 
tut t i i flagelli, dà al Popolo Cisalpino la pro-
pria Costituzione risultato delle cognizio- «f -
ni delle Nazione pm i l lumina ta . 

Dal regime militare il popolo Cisalpini' 
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deve f assafe tduaque ad un ffgirne eostittt-
xioaale. 

Perchè questo passaggio possa farsi sen-
za scosse , senza anarchie , il Diretotio Ese-
cutivo ha giudicato dovere questa soia volta 
far nominare i Membri del governo, e del 
Corpo Legislativo : di maniera che il Popojlo 
non nominerà che dopo un A n n o alle pìazaft 
vacanti conformemente alla Costituzione . 

Ben da molti Anni non esistevano più 
y l Rep^ubbliche in Italia . I l sacro fuoco ^ di 

l i be r t à vi era soffocato, e la più bella parte 
dell' Europa vivea soggetta al giogo degli stra-
nieri , 

Spetta alla Repubblica Cisalpina di ma-
nifestare al mondo colla sua saviezza, ed 
energia , e colla buona orgdnìzazione delle 
sue A r m i t e , che 1' Italia moderna non ha 
degenetato, e «h'Essa è degna ancora della 
Ltber tk . 

Segnato Bonapajtte. 
B ,ONAPARTE .Generale in Capo in no-

^ me della Repubblx^ Francese , e in conse-
gueRza del Frocian^a precedente nomina i Mem-
bri del Direttorio Eseccutivo della Kepubliea 
Cisalpina i Cittadini , Seibelloni, Alessandri, 
Mosca t i , Paradisi. Il quinto Membro sarà no-
minato dopo brevissimo tempo . Questi quat-
Iro Membri saranno messi in posto domani a 
Milano 

Segnato Bonapar te . 
Montebello presso Milano ti Messidor, 

Anno s . 
Per ordine del Generale in Capo dell' 

Armata d ' I t a l i a II Generale Divisionario Ca-
po dello Stato Maggiore deli' Armata . 

Segnato A L L E S A N D R © B E R T H I E R . 
E stato eletto Segretario generale Som-

j m a r ì v a . Sono stati fatti M i a i ^ i di Polizia 
P o r r o , di Guerra Bi rago , di Finanze Ricc i , 
di Giustizia Luosi , di afl^ari esteri Testi . Quel-
lo degl' alfari interui non è destinato sncora . 

I l Generale Bonaparte ha fatto pubbli-
«r« lin ordine pey cui aiui» Cittftditio possfa 

ptestare, come per T addietro 1' aloggio ad 
« k u n individuo dell' Armata , o sia militare 
-O i impiegato in qualche Amministra:iionc, 
Tutti gli Uffiiziali di questa guarnigione do-
vsanno aloggiare nelle case vicine, ed appar» 
tenenti al Castello di Milano, e gli altri mi-
litari secondo il loro grado dovranno conve<> 
aire co' proprietarii delle case mediante un 
libero aocordo. 

Il Barone d ' Homburo Ministro Impe-
riale appresso 1' antica Repubblica di Vene-
zia, è arrivato felicemente i» questa Città;, 
con tutta la sua famiglia . 

V E N E Z I A X Laglì» : , 

Essendo stata transmessa una memoria del 
Comitato di Sanità alla Municipalità, sulla 
necessità di provedeie al danno che ne può 
venire a questa Città dal s^pelire 1 Cadaveri 
s o ^ e Chiese, o ne* loro recinti ; essa h a ' f - ' 
p^Mp^fo al Comi ta to , che nello spazio di 
quindici gvomi stabiliscano il luogo fuQri 
della Gittà piiX conveniente, ed adattato pes 
le Sepolture. 

C I V I T A ' V E C C H I A 50 Giugno. 

Trecento detenuti nello Pontificie galere 
si sciolsero i ceppi dal piede, e tentare vole-
vano di fuggire . Il Comandante di questa 
Piazza , e Porto Garelli ha trovato 1' effica-
ce espediente, per ridurli alla primiera c a t . 
t ività, di scaricarli adosso due cannoni a mi-
traglia. M t l a violeftza di esso, ha fat to, che 
la maggior parte sieno stati amazzat i , e che 
gli altri debbano morire fra poco • 

r o m a 30 Giugm. 

Oltre il circondario dtlle fabrfche di Ca-
stel S. ,Angelo, che per la grandine di Sassi, 
di palle , e di mitraglia ha molto sofferto» 
come nel passato loglio s* I indicato, ^ache 
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molto altre abitazioni delU eitt^ hanno ien« 
titi i poco favorevoli effetti di questo scoppio . 
Alcuni riscontri più <^etagUati s ' a v v i s a n o , 
che fu uBiversate Io scuotimento della^ Cit tà; 
che saltò in aria una porzione del bastione 

. dèlia Fortezza che guarda i p ra t i , c lè cam-
pagne ^ che i vetri delle abitazioni vicine re-
starono infranti sul momen'tb, còme pure quel-

li di alcurie case anche lontane dalla C i t t à ; 
che il tronco del fa Sentìnena del bas t ione , 
laveiato in gualche d is tanza , è stato trova» 
t o , ma la testa non è stato possibile rinve-
nirla ; chie le visite degli Architetti hanno 
fa t to vedere lo stato deplorabile di q u e s t a 

^ ffortezza ^ che i sospetti del Governo non 
• s embran / mal fondati , poiché vanno seguen» 

dò carcerazioni f requent i . 
Monsignor Caraffa prefetto del Sagro Pa-

l a z z o , ha con sua notificazione paksa te al 
le r i s o l u z i o n i del S. Padre per 

diniinuire le spese occorrenti a sollievo ^ ' 
Sudd i t i . jRestano jaholite tutte le ^'azioni di 
p a n e , e Vino, -che dal S a j t o i»aiaMo si pas-
savano agli Enrìncntissimi Card ina l i , e ad aL 
t re simili persone privilegiate, non eccettua-
to qualunque t i to lo , o particolar convenzio-

, ne , per cui fossero dette razioni assegnate , 
IK seguito di questa aboliziome anulla-

ti sono ancora gli affitti del Forno della Mo-
ia , e della cantina del Sagro Palazzo , ap-
partenenti a ^ersone^ualif icate di questa cor-
t e , cessando ancora tutti i d ritti, privilegi, 
ed onora r j , eh? questi, affittuarj potessero gO" 
dere', salvi per© sempre i d i n t t i , e le esenzio-
ni cdmpetetiti al Sagro Palazzo. 

I l Cardinal Busca è stato creato visita-
tore «ella riforma ordinata del sagro Monte 
di Pie i^ , 

Si i' purè tadunAta l a Congregazione d ' 
e conomia , per esaminare i nuovi piani sopra 

le cedole . Si è pa r l a to , ma non si è risso-
.luto intornio ad un progetto propos to , che 
riguarda la cessione della quinta par te de' 
feeni ecclesiastici al F r inapa to per J ' es i iua io-

nè deflfl carta monetat® , ài9 atbonda twf-
po in questa Ci t t ì ì , ' 

Sua Eccellenza il Bah Innocenzo Pigna-
tVili è parti to da Napoli vestito d«U' augusta 
carica di Ministro Plenipotenziario di quella 
corte appresso la S. S e d e , Si aspetta f ra po» 
chi giorni in questa Ci t t l t . 

A N C Ó N A 30 

Alcuni di Sinigaglia pensando, J'che i Ci<' 
spadani , uniti ai nostri volessero colà portar-
si per dare il sacco , hanno Posto in tumulto 
tut ta quella Cit tà per cui sono fuggiti anche 
i Soldati di guarnigione . Svanito dopo qualr 
che tempo il t imore , dicesi che la cosa sia 
finita coi r innalzamento dell' Albero deìla 
Xiber tk . 

F I R E N Z E 4 Lug!f0. 

Anche la LiViertli dì Lucca V organnìz-
xtÙL secondo i precetti d' una Democra t ica . 
Repubbl ica . Il General Ghabot entrò il gior-f 
« o 3 in questa Città con un distaccamento 
di Caval ler ìa . Tut ta la così detta p lebe, e 
gli Artigiani gli corsero incontro, facendo li-
«uonare ovunque le voci degli evviva , e del-
l a Conso laz ione . 

F R A N C 1 A 

P A R I G I J9 Giugno., 

I l Direttorio Esecutivo ha manifestato 
un suo decre to , che contiene 1' abolizione 
li.-ila carica d' Ambasciatore della Repubbii-
ca Francese nella Svizzera . Fa egli veder® 
in esso, che sia sufficiente il mandate colà 
un solo incaricato d' affari , e che |>erciò i l 
Cit tadino Bacher , il quale per tanto tempo 
è colà riSsieduto, e che con tanta lode avea 
sos tenuta la carica di Segretario d 'ambascia 

t a dei Cit tadino Ba i te lemy, sia capace 'di ss-



ifcftef» la, nuòva d ìgn iA , come infa t t i gli ^ - f 
ha co»fe j i ta , / 

l i Generale Hedoavil le è stato dichiara-
to Comandante Generale dèlie nostre t rup-

p e , che sono neìl ' Isola di San D o m i n g o . 
Q u e s t o è un Uonuo di merito par t icolare , è 
di un carattere f e r m o , ed i n t r ep ido , è di u -
na maniera molto i n s i n u a n t e , e la Vendce 
professa a lui specialmente la sua pacificazio-
n e , aila quale concorse col General Hoche . 

Sul xaporto della comissione in sa rka ta 
alla -revisione delle Leggi , il Consiglio de 
j p o ha interinalmente adot ta to «ri progetto , 
che contiene la diiicile concessione dei divor-
a i , che è il s eguen te . „ I n tu t t e le dimaa^ 
de di d ivorzio , o già f a t t e , o che si f a ranno 
in segui to , per il solo t i tolo d ' incompat ib i . 

di umore, e di carattere, l'Ufficiale pub-
blico non potrk accordare il divorzio se non 
• mesi dopo i tre atti di non conciliazione 

prescrìtti dalla Legge di Settembre 1791 « , , 
I l Lord Saint Helettt Ministro plenip'nten-

a ia i io , e già diretto verso la F r a n c i a . I l D i -
tet tor io ha s tab i l i to , che non incomincierà 
con questo alcun t r a t t a t o , se prima non t t -
nuncier^ 1' Ingil terra a tu t te le conquis te 
fa t t e ne 's tabil imenti Francesi , e de* suoi a l -
l e a t i . I l Corpo Legislativo però ardentemente , 
desidera di veder te rminata una guerra t a n t o 
disastrosa. 

Quan tunque nella lettera di Lord Grets-
vJlle ai Ministro Delaeroix delle relazioni es-
tere spedita 5 non si parli della cessazione del-
le ostilità durante la negoziazione , s a p p i a l o 
p e r ò , che il Ministro Inglese ne' farà la p ro-
posizione , come cosa la piùi necessaria, a l 
Di re t to r io , 

B R U S S E L t E S 14 

l a Flot ta Olandese-pàrt i rà dal Téchel, sì ' 
dice, meditare una spedizione contro il Nord 
dell' Inghilterra, Fra tu t te le spedizioni dell' 
Olanda questa è una di q u t ì l e , che da'nno' 

t3 

maggior speranza del felice uicc<sso: Ne 
tempo infatti che quella sort), si pose alla ve-
la una flcAiglia da D u n k e r q u e n , con molti -f-
b a s t i m e n t i ^ trasporto carichi di mólte tn ipp e . 

• Leìtere da Dunkerquen c i ' a n n u n z i a n o , 
il con t inuo arrivo di Battaglioni, che partiti 
sono da i ra r r t i3 ta del N o r d , e che allo stessb 
Qggctto sono des t ina t i . 

Le notizie di Middelburgo e d iF les 'nga , 
c i assicurano , che tu t t i i Vascè l ' i da 
guerra, e tut t i gli altri legni, che a ta le 'effet-
t o erano bene disposti, ed equipaggia t i , si-jn® 
pron tamente p a r t i t i . 

Abbiamo da C o l o n i a , che sia stata colSi 
annunz ia ta la libertà di navigare pel R e n o , 
t o m e pure ad A v d e r n a c h , a C o b l e n z a , ed a 
Bonna* Ma questa è severamente vietata pex 
il t rasporto delle munizioni da guer ra , e de ' 
M e t a l l i . 

S V I Z Z E R A 

S C I A F F U S A 14 Giui»o» ' 

I l Genfcral Kìlmaine avea procHrato d* 
aquietare le d i fe renze , che erano in orte fra 
i Svizzeri , ed i Francesi , per la libera navi-
gazione del Lago Lug^nece, ma essendosi di 
nuovo manifes ta te , e pervenute a notizia del 
Generale in capo Benapa r t e , e riconosciute 
idi maggior momento le lagioni de' Lomb^'.rdi 
e dei Francesi , ha dichiarato , che si gì' u n i , 
che g l ' a l t r i possano liberameate navigare pel 
de t to Iago , e che qualunque r i ^ t o le fosse «kr/f'* 
i a t t o , sarebbe stata una violazione ds' dirit-
t i ' di quelle Nazioni ; che egli aveva stabilito 
di rimettere in corso le sue navi pel detto, la-
go» e che al primo ostacolo , l ' a rma ta Fran-
cese sarebbe stata in pronto per vendicare 1' 
onor della Naz ione . La Risposta ai Cantoni 
non è piaciuta ; perciò hanno spediti nuovi 
d e p u t a t i q u é s t i danno speranze,, che l ' a f f a re 
sijf accomodato 'con sodisfazionì di t u t t i , "" /«^^i-A 
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L U G A N O i<5 Gm^'»^. 

Un Editto pressante è stato emanato 
dalla confederazione Elvetica, in ciji .s' iin-
giunge a tut t i i Coj3isoli,ed Uffiziali de 'quat -
t ro baliaggi di quìi dai mon t i , di dover fare 
una nota entro tre giorni di tut te le armi e-
sistenti anche nelle case private, di dover vi-
gilare, che non s' estrsggano dal loro territo-
sio po lvere , p iombo , stagno ec. anzi, che an-
che tu t to questo si debba notare ; finaìment^e 
di dover essi avvisare i Mercanti di robbe di 
simil f a t t a , che vendendone a particolari, ten-
gano registro di chi le compra , il quale io. 
vrà mostrargli attestato dei consoli stessi, 
che ciò che provvedono sia a proprio uso . 

G R A N B R E T A G N A 

L O N D R A I I Giugm. 

V Irlanda è ormai q a i e u . La sommes-
sione con cui gì' abitanti di- qwcU' Isola rice-
vono g l 'ordini del R e , ne è I' Argomento ti-

Sono molti ,g iorni , che i principali sot> 
tenitori del 

partito dell' Opposizione non si 
sono fat t i vedere nella Camera de' Comuni , 
fitt adunque godrà del massimo de' trionfi , 
avendo ora «na pieaa influenza anche sopra 
di quest ' assemblea. 

I pubblici fondi dell' Ingilterea si sono 
nottaiimcnte l ialzati . 

U n corriere partito da ^Pietroburgo, e 
mandato a Lord Qnnvtlh da quel ministro 
Inglese , ha portata i ' interessante not iz ia , d' 
essersi il t ra t ta to di comercio finalmente coa-
phiusotfA S. M . , c l ' I m p e r a t o r delle Russ ie . 

Le notizie di S. Domingo sono di una 
natura assai spiacevole. Gì' Inglesi sono sta-
ti b a t t u t i , e dispersi, non le rimangono, che 
pochi, i^osti, per cui saranno in breve costrsttt 
ad abbandonare quei r I so la . 

G E R ÌM A N I A 

VIENNA 17 Giugno, 

La piet^ dell' augusta nostra Sovrana ha 
dato ultimamente un segno non equivoco d ' 
amore verso que' suddi t i , che non risparmia-
no la vita per sostenere il loro Sovranno . L ' 
ospitale supremo di questa Capi ta le , e quel-
lo di Crems abbondano di fer i t i .El la ha ale-
stita una cassa raguardevole piena di fasci© , 
e panolini necessarii pet le cure delle ferite , 
e r ha spedita alla Direzione de Chirurghi d ' 
Armata , acciò sia ai detti Ospitali distribuita. 

l ì Principe di Wurtemherg ha fatte belis-
sime disposizioni per la fortificazione dì que-
sta capitale . S. M. per darle un ' atestato di 
riconoscenza 5 e d ' amiraz ione le ha donato 
uh Medaglione che racchiiide il suo ri trat to 
in un contorno ornato di grossi ^brillanti . H 
Conte di Kaventuelìer è stato «reat^ Mare-
sciallo di Cor t e . 
, Le nuove di Praga sono che alcuni paesi in 
que ' contorni sofrono »na carestia considerà-
bi le , pel devastamento delle campagne ca-
gionato dalle guerre dell ' anno scorso .S . M . 
ha fatti solecitamente al estire alcuni magaze-
ni specialmente in A m b e r g a , per soministra-
re non solo i viveri alle t r u p p e , ma ancora 
a quelle desolate provincie . 

Bicesi che 1' Arciduca C a r l o , conc lusa , 
che sark la pace , sarà destinato Governato-
re Generale de' Regni della Gal icia , e della 
Ltdominia , e risiederà in Cracovia • 

M A G O N Z A x5 Giugno. 

Dai gran preparat ivi , che fa ia Casa à ' 
Austria da una p a r t e , «da l l ' a l t r a la Prussia , 
sembra,che quest ' infelice paese sia per essere 
un nuovo teatro della Guerra . 
' Pare , chc gì ' Ingles i vogliano conservar® 

viacoli contratti con Pietroburgo , e formar 
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it9 de' n«oyi con quella di Berììnd. 
Si è sparsa la voce, che il. BifÀttorio 

Francese voglia affidare a Bonaparte il coman-
do d ' una Armata da Sbarco, da farsi nell' 
Irlanda 5 nel ment re , che un altra andr>i a 
fare* una diversione nella Scozia. Ma il De^ 
mocrAtìcó Imparsiale non la vuole si&ura k 

D R E S D A 9 . 

I l Sig. Eliot Ambasciatore Inglese !a que« 
sta Corte è partito per portarsi a Berlino • 
Questo viaggio è stato intrapreso, per alcune 
necessarie conferenza da farsi con quel Mini-
stre Britaaico Milord Elgin, a cui deva in-
tervenire Ministro di stato Prussiano, Si 
dice perciò , che queito Elettore sia sta-
to stabilito mediatore fra il Re di Prussia, ed 
i Principi Reclamant i . Le sue pacifiche inten-
zioni ci fanno sperare, che tut te le diferen-
ze saranno accomodate amichevolmente, e 

che tutto terminerai con sodisfazionecomune. 
Tut t i i reggimenti Sassoni, che nel Scorso 

autunno furono di lob uomini acresciuti, han-
no ricevuto l 'ordine di mettersi in Marcia , 

L ' armata deve esser composta di 40 m. 
Uomin i , senza 1' Ajtiglieria volante , che ora 
si stU formando. 

O L A N D A 

MAYA 4 Giugm . 

Dopo i a conquista del Commercio delle 
spezierie accennata nel Faglio passato , fatta 
dàgl' Inglesi abbiano avuti sicuri riscontri, 
die molti Vascelli carichi di produzioni di 
questo genere sono stati destinati per l 'Euro-
pa , alla quale già inviati si sono . Batavii non 
è ancora in loro p o t e r e , ma non potrai 
resistere lungo tempo * Se ciò è il comercio 
di quella Colonia così fiorente si riduce a po-
chissime spedizioni alla China . 

AltfA d* Aja IO Gìugtto. 

L« ultime lettere del Capo di ' buona 
Speranza dell' ultimo Marzo ci fanno sapere, 
che generalmente gì ' Inglesi tono odiati da 
quegli abitanti , poiché dopo aver causa-*-
mata tut ta la^ carta Olandese , vogliono 
questi nuovi conquistatori introdurvi una si-
mile moneta del p r o p r i o , e di più darle un 
corso sforxato. Al l ' Arrivo degl ' Ingles i la 
Solonia ha jmoltio patito e specialmente nei 
viveri, dovendosi spedire in fretta tre basti-
menti di f r umen to , e riso per sovvenirla . U n a 
rivoluzione seria si è 0 ccitata fra i due parti-
ti , per cui si è sparso molto sangue, Se apro-
dasse una squadra Batava avrebbero qnegl' 
abitanti comune il p iacere , e 1' accogliereb-
bero volentieri , perchè la guarnigione è assai 
debole, e tut te le~"navi sono state all' Indie 
trasportate. 

"r U u G H l- A 

C O S T A N T I N O P O L I »4 M a g g h . 

I l cognito Pctsva» Doglk tibellatosi alla 
Porta è finalmenie tornato all ' obbedienza di 
essa . Le buone maniese del gran Signore so-
no state che 1' hanno determinato ad arren-
dersi . Le forze rispettabili, che si erano ale-
scite a tale effetto , poco invero avrebbero 
operato . 11 Sul tano , per sempre più affezio-
nare il Dogli), non s' è soltanto ' t ra t tenuto 
nei limiti della clemeq^a, e del pe rdono , m a 
è passato alla generosità, rimettendolo nel 
posto di Pascià di Vidioo . 

Una Caravana Turca navigava per Ales-
sandria, poco lontano dal l ' I sola *di Tenedos 
-s'è azzuffata con una nave Maltese con qual-
che vantaggio di questa ; perciò il Gran Sì-
g;fiore ha ordinato , che si ponga alla vela la 
fTotta destiaata per l ' Arcipelago, come di 
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f-itto part ì a i x T . B i più hanno dovuto par-
tire tu t t i i va sce l l i , che erano in questo por-
t ò , per incro'ciàr'sl con t ro il canale di Ma l t a , 
men t re le altre navi costeggeranno la Franc ia , 
e la S p a g n a . U n a divisione pe lò della f lot ta 
e destinata a portarsi sulle coste di T u n i s i , 
ed Alger i , per p r o c u r a r e , d i por fine alle di-
' ferenze insorte da tanto» t em^o f t a «quelle due 

S P A G 

A R A N Q U E 2 : 7 Maggio ^ 

Bra stato fina dall ' anno 175)1 publicato^, 
tì». Madrid, u a p roc l ama , in cui. proibiva. S. 

M. il !t0 » r ìntro^daxìQnt ift tutto II «ud 
Kegno de ' Èrbccati ^ ed altri d r a j ^ i teèt ì t i 
in Francia .11'Miriistrò Francese ftllk Coctsd l 
Madrid ha fatte le sue' rappresentanze » ed iit 
consèguenaia di esse il Principe della Pace ha 
decretata : che le Dogane tu.tj:e del Regno , che 
rifetnessera tali mercanzie Francesi > debbano 
tilascìarle,, per essere di ndovo trasportate al 
p a d r a n i , purché provino la foro sortita eoa 
certificati de^ Consoli loro r ispet t ivi . A van-
taggio poi di q.uelle mercanzie , che p e r te r -
ra fòs.s,ero ins-tradate verso ia Spagna sarXso-

' spesa per un mese la legge j e per quelle che 
sono a t tualmente per m a r e , essa lo sarà per 
due mesi . Spirato questo termine tornerà so-
pra i detti g^eneri i a giurisdizione, del Fisco » 

I Patr io t i sono. p«,r t roppo sempre, perseguitati dalla Maligniti . . Vi sono persone, che ttò» 
potendo vedere l ' ann ien tamen to di q u e s t i , procurano dr trovar measzi d' opr imet l i , se non li 
possono avvilire., II D o t t o r Giaconap. Greppi era stato, imputato i ' aver deposto contro gli a r -
restat i nella sera dei Giugno, dall' anno corrente . EgU come; Cit tadino onora lo , non ka po» 
tu to soffrire una c a l u m a , chg troppo odioso. Io re»dcrèbbe appresso di tutt i . -E' ricorso al T i i -
bunale Criminale, acciò, pubblicamente a t te tasse; la sua integri t i j Egli l* ha. f a t t a volentieri ^ e 
già quest ' oggi ne è. s ta ta pubblicata la dichiarazione,. 
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OPi^RE, DEMOCRATICHE STAMPATE I N BOLOGNA.. 
Una Società di Veri Patrioti, considerando che il Teatra è la pubblica 

instruzi.one, s' è adoperata a riformarla, procurandosi una serie delle miglio-
ri ; prodiizioni Repubblicane, le più convenienti alle nostre Scene. S'invitano, 
tutti gli autori di Gomedie, Tragedie, e Drammi, adattati ai tempi presenti, 
a spedirle ai Cittadino Floriano Ganetoli dispensatore di questo- Foglio , per-
chè sieno inserite in, detta raccoka, per cui avranno u n a , o più: copie' gratis, 
secondo il nunì.ero,.. e m.eritO; delle sue opere .. Si distribuirà nel còminciar d*' 
ogni mese un- VolLime- di dieci fogli al prezzo di due- Paoli Rojpaani, per gli 
associati, e- per gli altri, di due paoli e mezzo. Le associazioni riceve il sud-
detto Canet,olirle de il primo toma sortirà al principio: d' Agosto,, 

h: ultimo., opuscolo^ del Congréssa di Reggio- è, sotto- ai Torchi., Il ritardo^ 
di: Questo non è: nata da>: negli§eri?ai dell' editQre ,,m.a; da; alcunQ: indispensabl^ 
JK combinazioni;,.. • 

^D^Ua Stamperìa Sassi, è sortita la risposta del; GittadiiiQ; Pi.Iati! alfe rifles-
sioiji critiche di un. vera, P a t r i p t . a f a t t e e pitbblic.ate la scorsa Settimana,, 
£Gpra> il, suo piano di Finanze . Essa merita d/ essere^ veduta da tutti.. 

•DALLA STAMlERm G&L QMUm mMO.CjiMlCQ:<,.' 


